; anni, fu subito rimesso în libertà. © 
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Anno TI. 


‘Trieste, Domenica 10 Febbraio 1884 (Edizi 


E en 
j publlea due volte al 
ua forno. 
L'odizione dol mattino esce 
allo oro 5 ant. e vendosi a 


soldi 2. Arrotrati soldi 3. 
em 


ziono del meriggio ven- 
a 1 soldo. Ufficio del 
, 4 pianot. 


IL PICCOL 


one' del meriggio) ON. f163 i 


Abbonamenti franco. è 'dé- 
micilio: ed. del mattino sol- 
di 14 alla settimana o 80 
al mese; mattino e merìg- 
gio soldi 21 settim, ‘6’ soldi 
90 al'imese. Tutti!i paga- 
menti auticipati. 


o, 


= IL NOSTRO PODESTÀ. 


Le ultime informazioni datano dalle 
12: 


una llogua molto indialettata di geno- 
vese. 


telli; la Madre, di D' Aste; la Mamma, 
di Barrera; la Mamma: del' vescovo, di 


Uscitono adnnque dall'albergo, fecero | Carrera” è lAmante e madre, di De 


La febbre è un po' diminuita. « L’af-| le 2 


fanno continua. 

Il Dr. Bazzoni passò la notte inqu- 
ieta; continua a soffrite di dolori al 
petto. 


TRA I DUE POLI, 


Pare che l'affare dell'eredità di mi 
lioni, toccata a un facchino dell'Hotel 
Bran, certo Bianchi, dalla Russia, fosse 
una. fola, Nessnn officiale Bianchi ha 
mai servito in Russia dal 4852 in poi. 


Xx 

In ub comune d'Italia, scrive il Lun 
fulla, si rilasciano attestati, come tutti|di 
i manicipi fanno: ma invece della fir- 
ma del sindaco si mette in fondo una 
croce legalizzata dal segretario comu- 
nale. E” la croce dell'assessore anziano. 

— 0 il sindaco ? domanderete. 

Il sindaco non sa fare neppure la 
eroce, il che vuol dire che l’assessore 
è d'un gradino più letterato di lai. 

La società rassa della Croce Rossa 
bli, ciò che la rende una delle più 
ricche d'Europa. 


Il verdetto della paura, 


BOLOGNA 6. 

Tre individui mascherati portavano 
ona bandiera sulla quale sera scritto: 
Viva ‘Pasi e giravano per la città gri- 
dando viva la Zerbini, 

Le guardie di pubblica sicurezza 
tolkero loro'di mano la bandiera e li 
arrestarono. 

Uno di essi, un giovanotto a ‘diciotto 


nella: causa 
chiamato il 


Il verdetto dei giurati 
Zerbini è generalmente 
verdetto della pawra. 


Perero Padrel 


nessuno 


vicino 


parole: Un saluto. dal 
(figliolo... 


Neppure ora volle mangiare e chiese 
al padrone nna camera. 


Gli venne assegnata quella N. 9. 
Prima di rinchiudersi 


Vi si recò invece nn garzone. Piechi 
rispose. La 


alla 
colni che dorme 
Gli si avyicina, e con nn 


Faron 


Il ritratto che ‘teneva fra le. mani 


suicida, era quello del padre suo. 


Sul tavolo una lettera con quesi 


Nelle tasche gli venne 


Verso le 8 pom.  procedutosi 


l'autorità alle constatazioni d'uso, . vi 
niva da essa fatto trasportare, dall’al- 
bergo. 

Il fatto.è terribile ! Povero, padre | 


dl Featro e l'dirte. 


= Il 23 corr., anniversario , del 


dentro racco» 
mandò al piccolo che l'aveva accompa- 
guato di venirlo 1a svegliare, alle 5 
pomeridiane, 

Il piccolo ‘era. di uscita e non potò | 
fare lui clò che gli si era ordinato. 


chiave, essendo 
rimasta fuori della toppa, si decise ad 
entrare, ed appena fa dentro vide il 
signore, che, sedoto su una poltrona 


tavola stava in attitudine 


senao di 
timore gli scopre in una mano uila ri- 
voltella e nell'altra nn ritratto, Per un 
momento ebbe paura che. quel signore 
gli volesse giuocare un, brutto, tiro, Ma 
poi, avvicinatosi di più, vide del san- 
gue che gli ‘colava da un'orecchia, Ve- 
dendolo immobile comprese di, che, si 
trattava e chiamò gente. 

dr 9 Las tutti sopra e. constatarono 
possiede un capitale di 2,023,123 ra-|\'orribile fatto. Si (era ucciso, sparandosi 
un colpo nell'orecchio, ed era rimasto 
cadavere alllistante. 


tuo affezionato 


trovato. un 
portafogli: contenente lire 51.30 ed un 
foglio di congedo. assoluto, dal quale 
si vennera sapera che il nome dell'in- 
felice è Giovanni Battista. Carlo /Bono- 
mo. 

dal- 


la loro gita e non rientrarono che verso|Mattia 1 


I CENCIAIUOLI 


in Franela. 


Crediamo riusciranno graditi se» 
gueoti dati. sull'industria. degli stracci 
in Francia, in questi giorni in cui 
tanto si è parlato sulla situazione. cri- 


mati dinaozi ‘alla polizia di Dresda, lo 

avrebbero indubbiamente ricoposgiuto 

nel ritratto che venne loro, esibito. 
Questi testimoni di riconoscimento 


| sarebbero, tra breve avyiati a. Vienna 


per il lora ;confronto personale. Però a 
quanto, anonuzia _il_Fremdendlatt, la 
Procura di Stato in Vienna, non ebbe 
ancora partecipazione di questi rilievi. 

— Un dispaccio da Zurigo dice che 
la polizia ba.constatato che Stellmacher, 
che era un, poco di buono, lasciò Zuri- 
go. alla, fine di dicembre, abbandonando 


tica, fatta. per «molteplici ragioni. al i È 
poesia S i " 2: |moglia e figli. 
cenciainoli francesi. In soli stracci di par) *iagi 
tu) pi = 5 ‘ennero 
1 lana: da Francia‘ prodnce in media Perquisita la sua abitazione, venni 


376,720.428 chilogrammi del. valore 
lordo di franchi 483.300.000, ai quali 
bisogna aggiungerne. altrettanti, rap, 
presentanti la mano d'opera, impiegata 
a trasformare. i cenci in. prodotto, ma- 
nufatto. I 2873. circondari .e i 36,672 
Comuni dei dipartimenti francesi comr 
presa l'Algeria occupano 284,861 per: 
sone nella industria degli stracci pro- 
priamente detta. 

Tale cifra è così. ripartita» Diparti- 
menti 495.086. -- Parigi 73.045 — 
Senna, cinta’ esterna 44.730 — Algeria 
5.000, Totale 284.861. 

Se a questo numero, sì agg inugono,ì 
rigattieri. e, gli. operai occupati a 
sfilacciare, che sono. complessivamente 
15.175 gi ottiene uu, totale di circa 
il| 300,000 individui, E se.a questa cifra 
si volesse. unire. quela degli indu. 
te |Sttiali ed operai impiegati alla .trasfor- 
mazione dei cenci in carta, vestiti ecc; 
delle. persone addette all'industria. dei 
vetri rotti, ferrovecchi, ossa, ecc. si 
arriverebbe al numero di circa 300,000 
individui che givono-sull'industria degli 


stracci. Meno punt 


Novità, varietà ed. aneddoti. 


o-|_ L'assassino misterioso riconosciuto. 
L'agsassino che ha ucciso a Florisdori 
(Vienna) l'agente di polizia | Bibck, sa- 
rebbe stato riconosciuto, Si annùnzia da 
Dresda che un certo Russler, diurnista, 
letta nei giornali la descrizione perso- 
nale dell'assassino, si ricordò d'aver 
servito nell'esercito con ‘un tale vhe a- 
la \veva due nei sulla gnancia sinistra, 


morte di Wagner, si darà a Roma, un! precisamente come il (fino allora igno- 


Il Mattino di Torino del 7, racconta |gran concerto eseguendo la marcia del to autore del misfatto di' Florisdorf. 


questo tragico fatto: 


Tannkiuser ed il finale primo del Par- 


Teri mattina, verso le 11, presenta-|sifdl. 


vasi all'albergo e ristorante del Rebec- 
chino, ib 
signore, imberbe, dell'età. di circa 20 
anni. Appena entrato, volle mangiare, 
ma poi, travagliato da qualche affanno, 
taciturno e pensoso, chiese. di voler 
fare una passeggiata per ‘l’orino. 


— Continuano i trionfi di 


artisti del 


Io seguito a questo sospetto, Russler, 
si-sarebbe recato alla sezione erimina- 


Ernesto le della polizia e fattosi mostrare ilri- 
via Berthullet, un giovane|Rossi a Lisbona. La sera della sua|tratto dell'assassino, si convinse di a- 
beneficiata — che fn splendidissima|vere dinanzi a sè îl già caporale Stell- 
— il sommo artista fece nn discorsetto | macher, che negli 
al publico, ricordando l'ospitalità ac-|veva servito nel 

cordata dai portoghesi a Carlo Alberto. |sassone dei granatieri N. 101. Ulterio- 
Fa un urrà generale. Gli 


anni 1875-1876 a- 
secondo reggimento 


ri rilievi avrebbero posto: in' sodo che 


Forestiero, non pratico della, città no-|San Carlo gli \offersero una corona d'oro Stellmacher, calzolaio di professione, 


stra, cercava una guida che gli facesse |e 
visitare le bellezze torinesi, e gli si 


profferl il figlio del proprietario dell'al- comedie nel cni titolo entra il 
di mammal: la Mamma 


hergo. 


d’argento, 5 
— Quante mamme | -— Abbiamo 


non 


disertate le bandiere, era fuggito nella 
6 Svizzera; motivo per cui erano  statè 


nomo|spedite anche da Dresda le solite cit- 
muore 'colati «d'arresto. Anche altri soldati che 


Quel! signore era italiano, e parlava | mai; di Gallina; la Madre, di Achille To-|avevano servito collo Stellmacher, chia- 


_T——————————& 
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I BRIGANTI IN GUANTI GIALLI 
119) IL ; 
Attaccò dunque vivamente, un lampo 


sfaggì dalle spade, e a’udi la voce so- rita è insignificante. Del resto, 
assicurarvene voi stessi, 
prendo la camicia e mostrando una 
graffiatura che, appariva appena nel 
una  graffiatura| grasso della spalla. Si rimisero in guar- 


nora e calma di Giacomo che: disse: 
— Toccato, siguore, alla spalla de- 
stra, 
— E' vero, ma è 


senza importanza, rispose l'avversario] dia, © 
lotta sapientissima. Magiuche, era uu 
avversario molto pericoloso. Si, sentiva|e per così dire sotterraneo. Ad un trat- 
la quale|to Giacomo si stese, Magiuché fece un 
‘un maestro d’ar-|salto da parte, ma appena riprese l'e- 


di Cramoizan. 


— Jo non giudico, avverto i nostri 


testimoni, disse Cramoizan. Appartiene che, oltre alla, sua abilità, 
avrebbe, sorpreso piu d' 
me; doveva avere 
meno bizzarro. Non vogliamo dire, c 
o, che chiamasi un col- 
i colpì segreti non so-|pelle riportò una lunga graffiatura. Gia- 


a loro fare; esegnire le condizioni del 
nostro, scontro. 

Delbos e Lentillac s’avvicinarono per 
vedere la ferita di Magiuche. 

— E' inutile, signori, diceva questi. 

— V'ingannate, siguore, non è nien- 


possedesse: quelli 
po segreto. No, 
no mai esistiti. Solo Magiuche | pote 
te affatto inutile. Vogliamo. assicurarci|servirsi, di-mezzi che non si trovano 


Il.signor di, Cramoizan non ha l’abita- dalla fellonia. Cramoizan non 
dine di battersi con persone, che non|tava il suo avyersario di simile infa- 
sono,in caso di, tenere una spada, 

— Rassicuratevi, signori, la mia, fe- 
potete |glio, non impegnando troppo il 


aggiunse 


il duello. ricominciò» Fa n 


un segreto. più 


sospet- 


mia, lo credeva semplicemente,abilissimo. 

* Così combatteva senza fare uno sba- 
ferro 
a-|per non faro riescire i tentativi, del 
briccone. 

‘Tuttavia non gra difficile indovinare 
nell’avversario dî Giacomo qualche in- 
na |tenzione particolare. Il suo pugno sem- 
brava: occupato in nn lavoro misterioso 


o quilibrio senti la spada di Cramoizan 
she la qualche pollice dal petto. Ebbe ap- 
pena il tempo di parare, poichè la sua 


ya! como divenne allora pressànte e non 
lasciò al suo nemico un momento di 


se siete in istato di continuare la lotta. |che sui limiti che separano la lealtà. riposo. 


d’istitzione testimoniato, "ere “IP'accusatò 
Eugenio Fanelli trovavasi in quella, sera 
nel rcaffduRosalanedra sun quarta: -d’ ora 
primi dali ifattoravremito; | ed abbia preso 
posta ‘hell'iatero del caffè ve durante! vil 
fatto aywenuto,., sia «rimasto, fermo, come 


trayati; scrilti anarchici, una, cassa pie- 
na di piombo destinato a caricare bom- 
be, e lettere di. anarchici conosciuti. 
Questi particolari fnrono | telegrafati. a 
Vienna, e pare che Stellmacher:abbia 
riconoscinto; la, loro esattezza, 

Un ladro (corbellato. Anche il me- 
stiere del ladro: ha i.snoî inconvenienti, 
senza contare quello ‘di essere arresta 
to. Si giudichi da questo: 

L'altro giorno, mediante chiave falsa, 
di nottetempo un! Jadro penetrava in 
tina casa dell'avente de Clichy a Pari- 
gi. Padrone del campo, glin! prese 
vaghezza di vestirsi da capo gi piedi 
con la roba dell'inquilino, e si spogliò 
come! Adamo. 

Stava per' infilare la camicia, quiindo 
senti girare mna;;) chiavé o: grimaldello 
nella serratara. Non sapendo che fare 
il mostio' bravo ladro si naseose sotto 
il letto: Quegli. che. entrò; non era,il 
padrone)).ma un. sltro ladro, il quale 
portò via tutti; i, vestiti che: gli, capi- 
tatono: sotto; mano). compresi quelli del 
sno collega; sotto il letto. 3 

LAY ritorno, il padrone rimass s0r- 
preso mon poco, al trovarsi al-«cospetto 
di nn individuo che non :rammentava 
în nulla l'Apollo del Belvedere, e do- 
vette prestargli: ‘caritatevolmente una 


$ coperta ‘per farlo: condurre în prigione. 


Grosso furto a Lipsia. L'esempio di 
Budapest fu contagioso pei ladri di 
Lipsia, che, non vollero essere da meno 
dei loro colleghi della capitale ma- 
giarà. 

Si annoozia (da Lipsia che.l’altro 
ieri mattina di baon'ora. furono; rubati, 
alla stazione della. ferrovia del Nord 
(Berlinerbahnhof), ‘dal’ vagone postale; 
‘due sacchetti contenenti 80.000 marchi. 

Si sospetta che i ladri siano impie- 
gati postali. 

Assassinio per superstizione. E' no- 
ta la storia di quel terribile Gilles de 
Laval, maresciallo di Retz, detto Bar- 
bableu, che fu impiccato e bruciato a 
Nantes, nel 1440; pel numero enorme 
di bimbì sgozzati, nel fine, dicesi, di 
cercare nel'loro sangue la pietra filo- 
sofale. 

Pare che simili orride cose nom po- 
tessero avvenire che in tempi di estre- 
ma ignoranza e barbarie; ‘eppure ne 
accadono anche al di d'oggi. 


——__—_-_-_-_—--+----++ 


Tofine Cramoizan, giudicando che. bi- 
sognava finirla, tirò un ultimo colpo a 
Magiuche, il quale ‘questa volta non 
tinculò, ma, col braccio sinîstro, fece 
una specie di movimento rapidissimo 
e‘si Btese. La spada di Giacomo s'era 
impegnata nellà manica della camicia 
di Magiuche e non potè essere ritirata 
in tempo per parare. Cramoizan fa col- 
pito al lato destro del petto © cadde 
pesantemente mandando un gemito #a0f- 
focato. 

— Ecco un colpo, signor Magiuche, 
disse Delbos, che puzza ‘d'assassinio 
una lega lontano. 

2 Signore, rispose Magiuche, non 
vi riconoscoril'diritto d'insultarmi » sul 


sono pronto, ma uon ingiurie. 


(Conti) 


terreno; se desiderate tisurarvi con me, » 


Vem segni 


la 


pe AMA, 


per la loro posizione piu distante non era 
dato di farlo, incotaggiavano i compagni 
con grida, daghe, daghe. 

Inoltre per ammissione, degli altri accusati 
8 per la deposizioni dei testi risultà anche 
certo che dopo finiti i maltrattamenti con- 


XMURK 9. ‘Si spera che le imondazioni; sì 
arrestino. Si deplorano,,,100 annegati. ;e| 
5000, case; sommerse. Lia, città di Cincino 
nati .&vin uno (stato, tristissimo, I gazome- 
tri sono inondati.. per. eui la; città trovasi 
nelle itenabre.,Tutte le comunicazioni fer- 


Hossett},, a. beneficio, dei 
verrà realizzato; 

TI celebre pianista ha telegrafato questa 
notte da Firenze d'essere dispostissimo di 
prodursi. a scopo, di beneficenza in questo 
Politeama. 


nostri poveri, 


A Stargardt, in Germania, si è re- 
centemente rinvenuto il cadavere d'un 
fanciallo quattordicenne, certo, Cybula, 
assassinato in orribile e strana guisa, 

Aveva il collo tagliato e le, cosce 
scarnate e moltissime incisioni sulla 
testa, tutte praticate colla valentia re 
l'accuratezza di uno sperimentato ana- 
tomico. Nelle vene non serbava- più una 
sola goccia di sangue. 

Sinora' non è tato possibile fare la 
luce nè sui motivi, nè sugli autori ‘del- 
l'assassinio; ma tutto porta ‘a ‘credere 
che questo sia dovito a nna  supersti- 
zione acereditatissima in quel paese, 
secondo la quale si ritiene dal ‘basso 
popolo che chi sia munito di'una can- 
dela accesa formata con grasso ‘umano, 
può facilmetite rendersi invisibile. 

Si ritiené però che l'uccisione del 
povero ragazzo sia stata consimata da 
qualche Jadro; Vil' quale avrà voluto 
procacciarsi così una di quelle candele 
per poter compiere i suoi farti senza 
essere veduto ‘e scoperto. 

La cremazione a Milano. Diamo 
alcuni ragguagli sulla Società di cre- 
mazione di Milano, regguagli stati resi 
publici nell'adunanza’ di' quell'Associa- 
zione: di sabato scorso) 

La Società ha otto anni'di'vita. Ad 
essa sono iscritti anehe! 450 operai. Il 
totale dei soci è ora di 327effettivi e 
197 aderenti. Le donne \inscritte nella 
Associazione sono 60: 

Darante il:1883 si.fecero in Milano 
44 cremazioni. Il ‘bilancio ‘sociale ha 
un introito anodo‘di oltre 40. mila lire, 

Una terribile esplosione. Scrivesi da 
Parigi, 6: 

Una: terribile esplosione: di gas è av- 
venuta oggi presso il farmacista Du- 
carre: Pa causa d'un principio d’incen- 
dio verificatosi. ieri. Gl'impîegati del 
gas erano stati ‘incaricati, por. misura 
di precauzione, di visitare» i tubi, e 
fatta la verifica se ne'andarono dicen- 
do che non'v'era pericolo accendere. il 
gas. Un'ora. ‘dopo; la’ signora . Vinay, 
proprietaria dello stabile, pregavaril 
portiere e la moglie-di costui, coniugi 
Briot di accompaguarla nel sotterraneo 


* per esaminare i danni recati dal fuoco, 


Il portinaio..che teneva una; candela ac- 
cesa in mano aperse la porta: del;\ve- 
stibolo, ma nel. .momento, stesso, ay- 
veniva an'esplosione.con (violenza .tale, 
che lo, sventurato\-respinto indietro. an- 
dò a fracassarsi ..il cranio, nel. muro, 
La\.morte]fu istantanea. n 

La signora Briot.e la signora Vinay. 
rimasero parimenti ferite alla faccia, 
Quasi subito si'udirono altre «esplosioni. 
La prima nel: sotterraneo si, manifestò 
con forza tale, che il davanti: del, ma- 
gazzino fu. completamente, distratto. Il 
signor Ducarre ‘che. stava. seduto. nel 


suo studio ebbe appena il. tempo di 
prender la fuga. Era appena giunto 
sul cortile che udivasi una seconda 
esplosione. non meno forte, che distrug- 
geva la retrobottega con tutto il mo: 
bilio. 


IL SACRIFICIO 
del cane bianco. 


Leggiamo nel Proyresso Italo-Ameri* 
cano: 

Presso gli indiani di Onondaga, nello 
Stato di New-York l’altro ieri si è fatta 
la cerimonia religiosa del sacrificio del 
cane! biancò. 3 

I capi ed i prodi. assistevano ador- 
nati di penne; di nastri e dei loro 
migliori ornamenti: anche/i membri più 
modesti della tribù portavano ‘attaccati 
alla loro persona brani di stoffa a co- 
lori vivacissimi in segno di festa. 

Il cane bianco che presso gli; indiani 
rimpiazza il capro' espiatorio presso gli 
antichi ebrei, strozzato prima. dai sa- 
cerdoti in luogo appartato e lontano 
dagli ‘occhi. dei profani, e poi chiazzato 
qua ela di macchie fatte con tinta color 
sangue, simbolo di sacrificio cruento, 
colle gambe legate con nastri rossi e 
turchinî, è ‘atato portato presso tinù 
fornace ardente. La ‘tribù gli ha girato 
attorno tre volte, emettendo gridi, urli 


e lamenti imitanti l'abbaiare del cane, 
intanto che due giovani indiani tiraya- 
no alternativamente colpi ‘di fucile, e 
che i capi ‘ed i prodi proyunciavano 
sommessamente  monotoni | scongiuri. 
Il capo Webeter, la fronte cinta di 
una corona d’argento, ha fatto il di- 
scorso d' occasione; scongiurando il 
graude spirito di' perdonare! i peccati 
delle sei nazioni, Dopo ‘di ciò il cane 
bianco è stato gettato nella fornace, è 
mentre bruciava, i guerrieri cantavano 
uo coro, ripetuto dall'intera trib. La 
festa del nuovo anno ha continuatoieri, 
e deve terminare oggi ‘con una fanta- 
stica ‘confusione. 


PROCESSO 
Indi; Staz: e Consort. 


Come abbiamo publicato nel. ,Picco- 
lo“ di questa mattina, il Publico Mini- 
stero ha ritirato fino da ieri. l’accusa 
contro il sig. Vittorio Cremaschi, do 
mandando .la sna assoluzione. 

Il presidente infatti,. yalendosi dei 
poteri discrezionali accordatigli dalla 
legge, assolse, immediatamente il sig. 
Cremaschi e lo.pose in libertà. 


i i il tao publica, 
Oggi a mezzodi, in sedut 

fu Ce iirgiata la sentenza in confronto 
degli altri accusati. E 
a ristrettezza del EER, NOE 
permette di publicare qui i motiv 
sentenza. 


Lo faremo però esaurientemente nel 


avendo fatto 


Piccolo di domattina a 
stenografare per. nostro conto. le mo 
tivazioni. 


Ecco il risultato : u 
1. Antonio-Indri fa Ant. da Trieste, 


d'arini 23; celibe, agento di crognoti8, 
viene condannato ‘ad $ mesi dI 
n un di 


carcere duro inasprito c0 
inno al mese. 

da ‘Arturo Micheluezi di Leopoldo da 
Trieste, d'anni 20, celibe, gioielliere, 
viene assolto. n 

3; Giuseppe Allich di Giovanni, da 
Trieste; d'anni 21, agente di comme 
cio, viene condannato a ti TR 

arcere inasprito come sopra. 

2 SRO 'Honell fo Angelo, da Co- 
negliano, cittadino italiano, qui dimo- 
rante, d'anni 20, agente di commercio, 
viene condannato;a 5 mesi di car- 
cere inasprito come sopra edal bam- 
do dopo!espiata la pèna. Mi, 

5. Carlo Sfetez fu Pietro, da Trieste, 
d'anni 28, celibe tenitore di libri viene 
condannato a 4 ‘mesi di carcere 
inasprito come sopra. ; 

Questi cinque erano accusati : 

a): Del crimine di grave lesione cor- 
porale, per avere nella sera del 18 a- 
gosto a. d. in via dell'Acquedotto con 
memica intenzione intrapresa In con- 
certata unione, un attateo contro Ar- 
turo Brehmer da cui derivò allo stesso 
una grave lesione al corpo. 

b). Det crimine di publica violenza, 
mediante) pericolose minacciè per aver 
nella sera stessa fatto una dimostrazio- 
ne in ‘piazza. della. Borsa innanzi 
locali della redazione del Triester Tug- 
blatt; 

6. Giacomo Grava fa Domenico da 
Revine provincia di Treviso, cittadino 
italiano, qui dimorante, d'anni 62; ce- 
libe, caffettiere, condannato a ® me- 
sî dî carcere inaspiito come sopra 
in via di staordinaria, mitigazione, 

Ty Andrea Veraguth di Nicolò da 
Orez in Svizzera, qui dimorante d'anni 
40, ammogliato, caffettiere, condannato 
a 2imesi di carcere. inasprito 
come sopra; 

8. Romeo Calafatti fa Giorgio, da 
Trieste; d'anni 29 celibe, agente di 
commercio, fu assolto. 

9. Costantino Calafatti fa Giorgio da 
‘Trieste. d’auni 28, celibe, agente di 
commercio, fu assolto. 

Questi quattro ‘erano ‘accusati’ del 
crimine di truffa, mediante ‘falsa depo- 
sizione in giudizio, per aver deposto 


—————————___ 


La sepolta; di, Casamicciola 
40) di C+ Chnuvet'e P. Bettòli. 


I due fratelli Brèval,, passati dalle 
parole ai fatti, erano alle prese tra loro. 

Vito, paonazzo in faccia come no im- 
piccato (e con gli occhi che gli. schiz- 
zavan dall’orbita, arrovesciayasi su di 
una ampia poltrona, brandendo, feroce- 
mente un, grosso forchettone da tavola; 
mentre, Giulio, rizzandosi in. piedi, lo 
aveva ghermito al collo e lo, stringeva 
sì forte da strangolarlo. 

Aunètta, sorta in piedi a sua volta, 
cercava sintrometteraì tra i due, fratelli, 
pregando é piangendo, 

— Assassino | assassino 1 — gridava 
Vito, con.la lingua grossa per l’ubria- 
chezza. 

E Giulio, .strozzandolo, sempre più: 

— Chetati.li— gli rispondeva con 
voce rauca, —. chetati, sbornione mule- 
detto, .0 ch'è. l’ultimo bicchiere che 
bevi! : È 

Alla vista del giovane, Annetta gli 
volò incontro come ad angelo salvato- 
re ei 

— Sia. ringraziato il, cielo — escla- 
mò — ob, venga... venga, a separarli! 

Giulio, a tali) parole; lasciò immedia- 


che avrebbe potuto essere un sorriso. 
— Lei giunge proprio in tempo per 
aiutarmi a cacciare tra due lenzuola 
questo disgraziato. 

— Che disgraziato! che lenzuola! 
— muggì Vito, che, insiome al fiato 
aveva ricuperato l’uso della favella, — 
A'letto, se mi piace, ci so andare da 
me. Non ho bisogno che nessuno mi 
ci metta. Molto meno te, faccia da ma- 
nigoldo... molto meno te, penzaglio da 
forca.l... 

Giulio si sforzò nuovamente a sog- 
‘glrignareve, parlando: al-giovane : 

— Sempre così — gli disse in tono 


di commiserazione bonaria — quando|' 


si attacca a quel maledetto fiasco di 
Chianti, la è bella e finita... Lascia la 
sua ragione in fondo al' bicchiere. 

— Ab, lascio, lascio |... — mormorò 
Vito, facendo sforzi inauditi per torsî 
dalla poltrona e, mantenersi in bilico 
— lascio... il diavolo che ti sbudelli. 

— Ma non capisci — lo ammoni 
quasi amorevolmente il fratello — non 
capisci che dai scandalo? Che tutti sl 
domanderanno cosa succede qua dentro 
e se noi siamo due onesti e tranquilli 
uomini d’affari, o. non  piùttosto due 
penzagli da forca, come tu dicevi po- 


tamente .il collo dsl. fratello, che già 
rantolava, (e, gittando Indietro una forva 
occhiata, vide a.sua volta Carlo e parve 
calmarsi. 

— Bravo! — disse con un ghigho 


c'anzi? 

L'abbriaco sembrò comprendere il 
valore della romanzina, perchè, volgen- 
dosi a Carlo, che forse intravedeva 


— (Ab, &® lei, segretario? — gli 
disse — “Tanto piacere che sia qui, 
perchè i segretari sono fatti e sputati 
per sorbaro ‘i segreti. Neb:P... 

Quindi, indirizzando la parola al fra- 
tello: 

— Io non sono bevuto — soggianse 


—- io. ho il mio raziocinio, come se 
fosse » allo spuntar del sole, ma tu... 
tu... Bastal faremo) i conti un'altra 


volta' è li faremo.,. senza l'oste. 

Con ciò, infilò l’uscio e, sempre tra- 
ballando, si mise ‘su per le scale, so- 
astenuto da. Carmine,. che era sopray- 
venuto in quel punto. 

Giulio gli mandò ‘dietro un'occhiata 
lunga, bieca, minacciosa, poi, stretta 
la mano a Carlo, con un fare d'ami- 
chevole confidenza; che pareva signifi- 
care: ,Non date peso a queste faccen- 
del“ prese il cappello © se ne andò, 
a sua volta. 

Carlo ed Annetta rimasero soli faccia 
a faccia, 

Dacchè il giovane era entrato nella 
sala ‘da pranzo e Giulio aveva smesso 
il sno atteggiamento minaccioso verso 
il padre di lei, non più una sola pa- 
rola era uscita dalle labbra di' Annetta. 
Ella si era sempre tenuta immobile, 
con le mani appoggiate allo ‘schienale 
di una poet pallida, tremante e con 
tutti i segni della più viva sofferenza; 

Allorché suo padre e sno zio furono 


soltanto in ‘quel punto: 


usciti, alla parve come vergognarsi del- 


circostanze non Vere; i due primi, a 
favore dell’aceusato Eugenio Fanelli, 
i due ultimi a favore dell’accusato 
rlo Sfetez. 

di Michele Suban d’auni 34, ammo» 
gliato, impiegato alla tesoreria del ci- 
vico magistrato, è condannato a_2@ 
fiorini di multa, accusato della 
contravvenzione di leggiera lesione cor- 
porale per avere nelle vicinanze della 
alestra dell’Unione Ginnastica deli- 
beratamente colpito con ùn bastone Do- 
menico Battelia. 

__— 


LA NOTA ISTRUTTIVA. 


Contro il dolore di denti. Nel dolore 
dei denti nevralgico, che per regola 
non colpisce un dente solo, ma più 
denti sani, ho avato, dice il dottor 
Kirchbaur, buoni risultati dall'uso in- 
terno del batilcloralio, comunemente 
detto erotoneloralio, in nua pozione 
così composta: cloralio. butirrico 50, 
glicerina 50, acqua. stillata 100, sci 
roppo di cortecce di arancio 20, . olio 
di finocchio gocce 5. La glicerina è 
aggiuata per facilitare la soluzione del 
preparato e l'olio di finocchio per cor- 
reggere il cattivo sapore. Quando 
esiste il dolore, il paziente prende di 
questa soluzione un cucchiaio da gia 
vola ed avvertito che se dopo un'ora 
il dolore toroa con mediocre violenza, 
ne prenda un’altra cucchiaiata. La mag- 
gior parte dei malati, già dopo la, pri- 
ma cucchiata, provano per lo meno un 
notevole alleviamento ed anche la ces- 
sazione del dolore; spiacevoli conse- 
guenze il Kirchbaur non ne ha mai 
osservate; al più ‘qualche volta può 
succedere un*poco di sonnolenza.—-Nel 
dolor di denti, cagionato da carie den- 
taria e da scopertura della polpa, pri- 
ma egli adoperava la soluzione di cro- 
toncloralio internamente, e il clorofor= 
mio localmente, inzappandone una pal- 
lottolina di cotone cardato e introdu- 
cendela nel; dente carlato, il qual mezzo 
però non sempre produceva il deside- 
rato, effetto. Ora egli usa localmente 
l'ovatta cloro-carbolizzata, e nei casi 
finora così trattati ha sempre veduto 
un rapido e sicuro effetto. La prepa- 
razione della ovatta si fa nella seguente 
maniera: 

In uo bicchierino si pongono parti 
eguali di cloralio idrato e di acido 
carbolico, si fanno scioglierà ambedue 
e in questa soluzione si immerge  l’o- 
vatta idrofila, lasciandola nel blcchie- 
rino fia che occorre adoperarla. Allora 
se ne stacca un pezzetto, se ne fa una 
pallina e si introduce nella cavità del 
dente cariato. 
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la scena, a cuì il giovane. segretario 
aveva assistito, e abbassò gli occhi, 
quasi'ella pure vi avesse partecipato. 
_ Dopo un breve silenzio: 

— Tristi cose, — ella sospirò. 

— Non se ne formalizzi. troppo! — 
le disse Carlo, nel generoso . proposito 
di arrecarle un conforto, — Il vino è 
traditore e qualche volta sa, un bicchiere 

i più... 
La fancialla  crollava melanconica- 
mente la testa. 

— Non dico — proseguì Carlo — 
che sia una buona abitudine, tutt'altro. 
Ma, alla fine, massime in un uomo che 
non è più un giovinotto, che ha lavo- 
rato, faticato molto, certe debolezze bi- 
sogna compatirle. Il signor Vito Infi- 
DO; 
_ Oh, è un buono e. nobil cuore! 
— lo interrappe, Annetta con un ace- 
cento che già tradiva le lagrime. — 
Ella vuol farmi credere a nn male 
molto minore di quello che è effettiva- 
mente. La ringrazio, la ringrazio del 
suo pietoso ufficlo. Ma ella ‘s'inganna, 
0 simula d'ingannarsi... Il male è molto 
maggiore. SI, signor Carlo... ob, è fino 
dai primi giorni della mia. uscita dal 
convitto, che me ne sono. avveduta... 
Non' è perchè il babbo beve un po' 
troppo che io mi affliggo così... 

(Conti) 
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